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Comunicazioni della F.I.G.C. 

 

Si riporta il testo del Com. Uff. n. 134/A  della F.I.G.C., pubblicato in data   5 Maggio 2009: 

 

Comunicato Ufficiale n. 134/A 

  
Il Consiglio Federale 

 

 

- ritenuto opportuno modificare l’art. 10, comma 3  del Codice di Giustizia Sportiva; 

 

- visto l’ art. 27 dello Statuto Federale; 

 

 

d e l i b e r a 

 

di approvare la modifica dell’art. 10, comma 3 del Codice di Giustizia Sportiva secondo il testo 

riportato nell’allegato A). 

 

 

 

 
Pubblicato in Firenze l’ 8 Maggio 2009 

 

 
                IL SEGRETARIO                                                                 IL PRESIDENTE 

        Dr.ssa Marinella Conigliaro                                               Rag. Mario Macalli 
 
 



 

             All. A) 
 

 

CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA 

 

Art. 10 

Doveri e divieti in materia di tesseramenti, trasferimenti e cessioni 

 

 

VECCHIO ATTUALE NUOVO TESTO 

 

OMISSIS 

 

 

3. Salva l’applicazione di disposizioni speciali, 

alle società responsabili delle violazioni dei 

divieti e delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 si 

applica una sanzione non inferiore all’ammenda. 

Il mancato pagamento, 

nei termini fissati dalle disposizioni federali, degli 

emolumenti dovuti a tesserati, lavoratori 

dipendenti e collaboratori addetti al settore 

sportivo, con contratti ratificati dalle rispettive 

leghe, per le mensilità non considerate ai fini 

dell’ammissione ai campionati e il mancato 

pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni 

federali, delle ritenute Irpef, dei contributi Enpals 

e del fondo di fine carriera relativi a tali mensilità, 

comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, 

comma 1, lett. g), nella misura non inferiore a 2 

punti di penalizzazione in classifica. 

 

 

 

 

 

OMISSIS 

 

 

OMISSIS 

 

 

3. Salva l’applicazione di disposizioni speciali, 

alle società responsabili delle violazioni dei 

divieti e delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 si 

applica una sanzione non inferiore all’ammenda. 

Il mancato pagamento,nei termini fissati dalle 

disposizioni federali, degli emolumenti dovuti a 

tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori 

addetti al settore sportivo, con contratti ratificati 

dalle rispettive leghe, per le mensilità non 

considerate ai fini dell’ammissione ai campionati 

comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, 

comma 1, lett. g), nella misura di almeno 1 punto 

di penalizzazione in classifica. Il mancato 

pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni 

federali, delle ritenute Irpef, dei contributi Enpals 

e del fondo di fine carriera relativi alle suddette 

mensilità, comporta l’applicazione, a carico della 

società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

18, comma 1, lett. g), nella misura di  almeno 1 

punto di penalizzazione in classifica. 

 

 

OMISSIS 

 

 


